namento a domici] 
‘mdttino s. 00/1 
ttino è Meriggi 
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Ze, 
ini. BUDAPEST 11, Continua; 
i sn A Vala-Egesozeg fu proibito il 
jito mercato annuale, Alle porte della 
#1) picchetti militari impediscono l'accesso 
* carri carichi di “merci. LA Sankt 
i oitas vi furono disordini, Gli Israeliti 
crirono= A 2 igetvar, allorchè i tue 
iltuanti videro aleuni dei loro compagni 
pi ici, figgirono. ‘Però: si raccolsero poco 
Lap issalirotio il convento dei Prance- 
ani; poi la chiesa greca. Il parroto della 
da degno sacerdote, supplicò i tumul- 
Pnanti di cessare e fece di‘tutto per farli 
Lrstere; ma invano. Le porte'del'conventoe 
jella chiesa furono: atterrate e tutto venne 
jjstrutto da quell'orda selvaggia. 
ler.rtemoti. CASAMICCIOLA 11, ‘Nella 
jecorsa notte vi furono. pafecchie leggere 
qoosse di terremoto. ) 
n pallone. PARIGI 11,.d*seronauta 
hoste; salito col Ville de Boulogne, at- 
travers il canale della Manica 6° Begsecg 
follestone: strane 

Scomunica revocata. CALTANISSETTA 
g Il Vescovo di Caltanissetta reyocò; la 
scomunica lanciata dal parroco di Mazzarino 
in public chiesa, contro 1° individno che 
aveva percosso un prete. 

Una bella cessione. NUOVA.-YORK 10, 
Il milionario Astorgha ceduto «tutto il sio 
itrimonio @ suo figlio, Ambasciatore a05, 
crelitato presso la corte d Italia, ritenen- 
dosi soltanto ‘un’annualità di 100,000 dol! 
lari: la fortuta' del Signor Astor ammonta 
1 400 milioni ‘di franchi. 

Incendio, SMIRNE 10, E' Scoppiato' nti 
incendio nella casa Botti so Quatrelle. Il 
proprietario ne fu' vittima' rimanendo arso, 

— ALGERI 11). Un incendid' conside- 
revole Si''è manifestato mei grandi Magaz: 
ini d'alfa, della stazione | ferroviaria di 
Sidi bel-Alchès. Tutto il materiale è le 
rimesse vennero distrutta con sessanta mila 
tonnellate d’ alfa. Il danno si calcola a 
700 mila franchi. Seicenfo operai restano 
lisocenpati, 

Fidanzati. ROMA 11, Il barone Keudell 
ambasciatore tedesco «a Roma, .si' è fidan- 
mato alla figlia’ sedicenne ulel duca Ernesto 
di Wirtenberg, ammogliato  morganatica- 
mente alla celebre cantante Erasini, ora 
baronessa Brenenhof, 

Giclone. PARIGI 1. Si anmmunzia che, 
nella Martinica, un ciclone causò la perdita 
di molti bastimenti e di molte persone. 
Wuattromila botti di rafià andarono perdute. 

Navigazione. PIETROBURGO. 11. Il 
governo russo ha deciso di stabilire co- 
Mmicazioni regolari con battelli a. vapore 
Imi portitdi Russia e quelli del Danubio, 
ler attivare le relazioni commertiali colla 
Bilgaria & colla Romania a favorityi* il 
timmersio: russo. 

Diminuzione d'affari. PIETROBURGO 
II Finora gli affari conelusi quest’ anno 
illa grande fiera di Nigin Novgorod sono 
Miti mingri del 40; per (cento di quelli 
lill’anto. passato. 

Epidemia. PIETROBURGO Il. L' epi- 
linia del bestiame va facendo grandi 
tragi. Secondò una statistica pubblicata 
‘al ministero dell’ interno negli. ultimi 
Wuttroanni perirono non: meno di 1,010,962 
"pi di bestiame nella sola Russia europea. 

Cotone 6 cereali americani. WASHIN- 
STON,eTI. T'damni recati al raccolto del 
Vimentone dalle ultime brine, ron sono 
lil gravi conie si riteneva, dacchè non 
Uirepassano 1°89/;jin butta! 1a zona coltivata 
il formtentone, Le. relazioni pervenute al 
‘tartimento dell'agricoltura sul racsolto 

cotone sono meno faverevoli pel Set= 
*mnbre'di quanto erano per l'Agosto. La 
ui è la cansa prineipalerdel danno, 
stccblto del cotone è calcolato in media 

4 în confronto di 84 dell'agosto. 
RADI n RE 


CRONACA LOCALE 


nneggiati della: cata- 
oe d'Eschia: XXI lista delle d- 
Azioni Detvennita al Comitato: Va 
lg *«mezzo del,,,Corriere,di Gorizia” 
Ùù 0 Oblazioni pervenute alla R, Agen- 
Me Solare d'Italia ‘a Parenzo. #, dalla 
ny drasttiessa al Consolato Generale d'I- 
ip qui L 255 P 117.04 Assieme 
Ls: Y. 119.64. — Liste, precedenti 
do 9173,95 F. 1684.85. — Totale, L. 
08.95 1°) 1804.49! 
| puizie sanitari Il piroscafo 
AEZLITI Leda; partito il 25 agosto in 
"A pratica da Solîrné, arrivò, qui .il 2 
bi CI traversata incolume ed ‘fn ‘con- 
poni Dienaménte ‘normali, avendo a 


solito 
città 


IL PICCOLO 


publica due volte al giorno 


i oo oro 5 ani, 
ione del mattino ace alle dro, 5. ani, 
desi a wotdi 2 — amrefrati soldi 3 


piunbterra. ufftoio ‘è ‘aperto 
ant, sino la mezzanotte; — Sì 
lettere non affrancat 


Non si restliuiscong 
i bhamosbritti ‘quadi ti 


hl no publi 


bordo 6 10) i 
paggio. Sai 
‘Avendo subito 


eri 61.86 p 


erSONE “d'equi- 


al Bi ri ‘i 
ISACILI di 24 NA VERE h 
cela Vigenti norme, ad una riserva di 
ne -suppletoria. di giorni -nel 
lazzaretto Marittimo in Valle $ B a 
Jomeo,, ove (feti! helle ore anitini 1 
Aneso in libera Pratica, ES 
Tann ancora’ sottò osservazione: nel 
arrivato: il 3 cotr, da 

ivato il 9 corr, da 

glese. Venecia, ar 

da Bombay, è l'Apis, 

na Alessandria — tutti 

ninni Du Sl Îî condizioni 
LL) convegno alpino. Alle 
te mezzo ant. ‘di Sabato, circa quaranta 
DEeroto PR RI all invito della 

Ti e a Societil dègli Alpinisti tri- 
estii; i radunavano nella sala dell’Asso- 
ciazione Goriziana di Ginnastica, gentil 
mente ‘concessa; Der assistere al Congresso, 

Aperta li Sessione, il presidente signor 

Lorenzo de Reya, dopo aver proposto un 
atto di ringraziamento alla 
ziana di Ginnastica, tesseva una breve re- 
lazione sull'attività Socialé 6 su quella dei 
singoli ‘socî, eccitando Questi con calde ed 
ornate parole a cooperare con tutte le loro 
forze al buon andamento della nobile. isti- 
tuzione, 
se delle relazioni amichevoli contratte 
con le società consorelle invitando il se 
Sretario signor Emanuele Morpurgo a dar 
lettura di "2 telegrammi pervenuti, ùno 
dlal nostio consocio signor Oddone Zenatti 
così concepito : 
— aoDolente non Poter intervenire primo 
fraterno convegno Alpimisti triestini “gori- 
ziani brindo raggiungimento quanto com- 
Drendesi motto Excelsior 

Lvaltro  dall'Alpenclub Vesterreich, re- 
datto in lingua italiana: 

» Vienna — Saluti collegiali — Alpen- 
club Qesterraich* 

I telegrammi vennero accolti da  {rago- 
rosi applausi, dopo di che, esaurito l'ordine 
del giorno, il presidente chiudeva la seduta. 

T soci sì recarono quindi a geniale ban- 
chetto all’Argelo d'oro, ove sì brindò al 
Sodalizio ed alle sorelle Gorizia e T'riesté: 

Ad anmentare il brio giunsero due te- 
legrammi dalle società consorelle friulana 
e tridentina, accolti anch’ essi da. evviva 
sinceri, 6_fragorosi. 

Eceone il testo: 

Udine : ,,Dolentissimi non poter inter- 
veniré vostro geniale ritrovo, nome degli 
alpinisti friulani tutti, invio fraterno aftet- 
tuosissimo saluto assieme, ai più fervidi 
voti sollecito raggiungimento nobile fine 
comune Exelsior, — Marinelli presidente,®* 

sRovereto — Alpinisti tridentini salu- 
tano fratelli radunati primo convegno a 
Gorizia. — Etelsior.® 


* 
** 

Disposto. il tutto: alla» partenza; :s'abban- 
donava l'albergo alle ore. 4 în numero di 
39. Transitando pel Boschetto sì ‘riusciva 
sull'altipiano di ‘ernova,, ove ‘presa! 0a 
strada maestra, giungemmo all'omonimo 
villaggio (489m.) alle 7.10. 

Si ‘passò allegramente la. sera, e: ci, co- 
ricammo, alla meglio. Alle due dopo mez- 
zanotte tutti erano lesti, e i nostri Alpi- 
nisti, cui incalzava il, desiderio della! ‘fo- 
restà e del. monte, dopo parca colazione, 
abbandonavano l'albergo in' numero di 26, 
Der vintraprendere la salita del' Rigido (Mer- 
savez 1408m,) 7 
Dopo, mezz'ora, circa, preso un, sentiero 
sassoso, entrammo! nel. dominio dei faggi 
e degli abeti. o 
Ben due-ore durò. la passeggiata nel 
bosco, finchè abbandonato il sentiero, demmo 
la scalata all'ultimo, cocuzzolo.. Raggiun- 
gemmo la' vetta alle 5.30. — Nel: mirare 
i colossi delle Alpi Giulie e delle Kara- 
Yalke, vivissimo  sentimmo ‘il fascino delle 
alte cime. Si vedeva il grande-e-il piccolo 
Baba, lo stupendo gruppo del Canino tinto 
in,rosso dai raggi del sole, più a destra.il 
‘Prestrelenik, il Rombone, il Mangart. 

Il Tricorno spiccava. nitidò' nell'azzurro 
del ‘dielo’, più in là 10 Stol'e îl Grintautz 
dei quali si vedevano le cime somiglianti 
a piramidi; all'Est la piamura idi Lubiana 
coperta da nebbia che e impediva Ia vista 
della città; a Sud-est il Nevoso signoreg- 
glava ‘sulle. circostanti cime; ii «Caldiera, o 
il Maggiore ssorgevano»dalle  ridenti ‘colline 
istriane...Piùya noi, vicino, si scorgeva; ila 
massa oscura. della foresta. di Piro, il Monte 
Re con la.sottoposta vallata. .del Vipacco, 
quella: dell'Isonzo, “et .il-basso Wrinlix A 


Società Gori- | d 


questo stupendo quadro ficeva ‘cornice al 
Sud l'Adriatico, all'Est un ‘mondo di creste 
è di guglie, lontan lontano Te ‘candide 
Vette delle Alpi Carniche è. del Cadore, 

Alla vista dî tale spettacolo ur Arelsior 
spontaneo prorippe dai nostri petti. Alle 9 
intrapretidemmo la discesa, è giunti a Ter 
nova il presidente sciolse il: Convegtiv! col 
grido \di Evviva Tri e Gorizia. DI 

AUè ore 3 pom: recammo a’ Gorizia 
ove,sadisfatti | dalla stupenda riuscita del 
Primo) eoivegno, ci separammo a malincuore 
dai nostri fratelli di Gorizia, ma fidenti ‘in 
Un prossimo arrivederci. (a. DI 

Echi del 19 Agosto. Teri alla 
Pretura penale; sî tenne il ilibattimento 
contro il sig. Angelo Morterra; imputato 
d'aver: in iuella‘sera percosso presso i Volti 
di Chiozza certo Sbeucich: 

L'accusa si appoggiava Alla deposizioni 
del percosso .evdi:certo »Schert: Costui pres 
tendeva aver veduto il sig. ‘Morterrà ‘ba- 
Stonare lo-Sbeucich: invece ils e, Morterrà 
arrivava in quel momento ‘a Trieste, ive- 
niva dalla Ferrovia per recarsi ‘a ‘casa, ed 
era ignaro di tutto ciò ‘che accadeva! Le 
oni dei sigg. I. ed' S. e dell'ispet- 
ig. Zempireck posero in chiaro la 
facenda. Emerse poi una grave circostanza, 
che, cioè, uno di quei ‘messeri il quali. $i 
divertivano.a provocare; all'atto! dell'arresto 
del Morterra gli aizzò ‘contro là folla, ed 
uni altro volle menargli una legnata; ma 
il bastone ‘andò a (colpite al braéeio una 
Suardia di p. s. la quale fu per ciò costretta 
& 14 giorni di letto, 

In base alle risultanze del dibattimento, 
il sig. Morterra, difeso con'la;solità valene 
tia dall’egregio avv. Guido d'Angeli, venne 
assolto. 

Unione ginnastica. Giovedì 13 
corr, ‘alle ore.18 pom. ‘avrà luogo nel 
Giardino ‘sociale rin Concerco della Banda. 

Per cura gentile del.socio sig. Domenico 
Antoni, si accenderanno dei. fuochi artifi= 
Gialj. Il Bersaglio sarà aperto dalle 8 alle 
HW pom. 

Solennità scolastica; Il Citta 
dino sì. ò lamentato, é non a torto, che, 
in occasioné della imminente inangu- 
razione del nuovo, Ginnasio comunale, la 
patria ‘autorità non. abbia pensato a dare 
alla circostanza: il| colore d'ina ‘festività 
cittadina nel ‘più lato senso» della parola; 

In|questi tempi in cui. si solennizza 
tutto, e allo scoprimento di un busto; al- 
l'inaugurazione di. una bandiera; all’an- 
niyersario d’una. ‘istituzione, si. comimuo- 
yono | associazioni, .città 6 paesi. interi, 
ci, pare. che vi «dovrebb'essere altrettanto 
motivo se mon). per commuoversi; almeno 
per muoversila dare un'impronta di solen- 
nità, festiva» anche alla inaugurazione di 
uni edifizio scolastico, importantissimo come 
quello che è destinato: ad uso‘di Ginnasio, 
istituto, per eccellenza. 

Per lo meno, non se ne fece parola, e ciò 
dà a ritenere che davvero nulla sia stato 
Dreyentivato e. disposto in questo senso, 

Ci consta però, che, riguardo. ‘all’ im- 
pressione che ne» ritrarranno gli. allievi 
nel ‘prender posto ‘nel nuovo edifizio, il 
Cittadino sinistato un po’ troppo pessimista. 
La festività scolastica ché avrà luogo. in 
occasione dell’apertura del’ nuovo Ginnasio; 
varrà certamente a fermare nelle menti'dei 
nostri  giovànil.figli vela; soleniità délla 
cosa. e l’epigrafé‘del chiarissimo Dr. Hortis 
chey non dubitiamo, sapranno‘ ‘essi ri- 
petere, a memoria dal. primo ‘all'ultimo + 
è tanto, concisa, tanto ‘eloquente; 

Del resto, d'accordo col nostro confra= 


tallò) avremmo assistito ‘ben più volentieti 
‘ad'una festività cittadina, che ad un sem 
plice discorso inaugurale intra matros. 

Artisti concittadini. Nel tempo 
dell'esposizione a Calentta avrà luogo na 
grandb stagione d'opera italiana. Si' ‘rapi 
presenterà con una messa ‘in scena da sha- 
lordirè 1" Aida di Verdi. Nell'elenco degli 
artisti che vi agiranno ‘e che li 15 corr 
da Giehova abbandonerano l'Europa, troviamo 
il nome della signorina Virginia Margoni 
di Trieste, quale primadonna mezzosoprano. 

Brava gente. lersetà alle 66% 
attirati’ da un Eruppo di gente che 'SÎ erg 
fermato al Pohte della Fibra, comparvero 
dité ‘guardie. 

Si trattava dî una battibina dell'e ‘di 
due'lanniî, che Sì erà ‘smarrita; la madre, 
poco | degna davyero di portare ‘questo 
nome, l'aveva dimenticata sulla strada. — 
La piccina che piangeva, aveva dapelli bion= 
di e la copriva un grembiale di percallé 
bianco a chiazze rosse, allacciato ‘al ' collo. 

Uni operaio’ si ‘offerse subito ii prenderla 
Seco, ma dovette contrastarla ad una pò 
polana vestità w néro, che Voleva tiistodirià 
lei. Forse a quella dotta cui tanto pre: 
eva quella bambina; ‘sarà stato presente 
Un povero fiore, reciso anzi tempo dallo 
Stelo: la sua bimba morta. 

De guardie sopragginnte conseghatono la 
Dainbina all’operaio, ché sì chiama Giovanni 
Torelli, ‘esercita Ta' professione’ del’ calzi- 
laio ‘ed ‘abita in via Mdiglica, 

Davvero che in questi fempi di’ dépra- 
vazione mioralé' fi bene constatare ‘come’ ci 
sitno dei popolani ofésti ‘è delle massdie 
di ‘cuore. - > 

Nel tempiò dî Mercurio! Jéî 
nelle ‘ore di borsa, nella Crociera del'no- 
stro ‘Tergesteo, ‘ci ‘fù ui ‘po’ di confusione, 

Certo Signor S. lanciò degli! epiteti poco 
lusilighieri' all'indirizzo del ‘sigrior aL. 
Sensale in pellami, e questi ‘Stille ‘prime 
fine (di non udire, conoscendo. ayer quel 
tale il ‘cervello: i ‘po'lasaltato? Ma “insi- 
Stendo colui con ile: ‘frasi ‘poco gentili, il 
Signor I. uscito dai gangheri, lo prasa 
per un braccio è voleva reagire. Intinto 
s'ilitromisero a tempo alcuni signori eChia- 
Mato un ‘custode, questi | condusse ‘il pro- 
vocatore a pigliare ‘un'ipo’ d'aria... 

Decesso. Sil'anninzia dal'Caird, ché 
Îl 30 Agosto p. pi è'morto coll'l'avvobato 
Angelo Caroli ‘triestino, che vi sì Gra sta- 
bilito da alquanto tempo. 

Teresina "ua. Ricordino i lettori 
quella simpatica vecchierella che Accompa- 
gnava la Tua? ‘Ricordanò Quando la ‘Te 
tesina, inebbrista dagli applausi assordanti 
d'un publico | quasi pazzo per 1al'sra va 
leritia, si ritirava: dalla ribalta del' Politeama 
@ ritornava ‘deritro' il'Suo ‘camerino?... ritor 
dano quella donna ‘ché teneva aperto ino 
scialle per coprire con premura aforosa 
le spalle dell’ artista affinchè non pigliasse 
una infreddatura? 

Quella vécchîerella Simpatica, | vestita 
quasi (sempre ‘di nero, che si ‘beava dei 
successi della figlitiola; ‘che si comnioveva' 
a quegli'applabsì frenetici he seroscigvatio 
per le volte del Politeama, o per quegli 
urli di brava clié Scheggiavano per Indie... 
quella) vecchierella' éta Ta madre della Tua; 

Rbbene quella manima mon è più. E” 
morta; peggio! andi).. s'è ticcisa; 

Ed (ecco come il Movimento di Genova 
narra l'orribile! sciagura! 

Teri nella villa' Gavotti'a'Multedo, aveva 
la sua; tragica! fine ritio ‘di quei drammi di 
famiglia, rappresentati dai soliti personaggi: 
suocera è'ntiora. 


140) N 
1° IL CASTELLO” DE'DUNO, 

Mentre. il corteo nuziale usciva dalla 
chiesa e attraversava il parco; un messo 
antrava a carriera dalla. cincellata 6, tutto 
ansante e trafelato,. balzava di cavallo. 

La comitiva si arrestò, 

—, Qual. nuova? /— domandò Ellacher 
al vecchio Burlo. 

— Notizie, da Tergeste — lisposegli An- 
drea: conosco) il 'mnesso, 

E {mosse verso costui. 

— Messeri Andrea. Burlo: — domandò 
îl corriere traendo dal senò iun' rotolo: — 
Fui di corsa al Duino; a Duino mi dissero 
che dovevo venir qua. 

E, porsesil rotolo ad Andrea che' ne 
tuppe (i suggelli, lo svolse rel lesse, 

Poi rivolto agli sposi : 

— Entriamo — disse! lsolennembnte = 
I\ora è suonata! 

‘Al pronunciare; di 
mandò ungrido. 


queste. parole. Livia 


Eufemia, Tomaso e Andrea, spaventati, 


attorniarotio | gli ‘sposi. Lionello passò ‘le 
mani intorno! ai' fiamelii i ‘sia moglie: 

— Livia, ‘sposa mia — gridò egli raf. 
brividendo — che hai? 

Ma (Livia non rispose. Piifentia ela 
il: capo ‘che ricadde ‘inerté Sul ‘seno del 
giovane. Livia eta svenuta: 

— Lo temevo — urlò Ellacher LL 
è ‘avvezza ‘costei! allé emiozioni. 

Lionello nel sostenerla; riconducendola al 
palazzo, ‘diveva ‘seco stesso: Povero fiore 
spezzato 1.1! ecco l’opera ‘mia! 

Malgrado! l'agitazione che 1a notizia 
giunte da .THiéste' avevano destato ‘nella 
nuova famiglia) Ui rinfreschi d'tiso' non ven- 
nero»megletti; si’ volle tetinpetare l'asprozza’ 
della situazione con at po’ d'allegria, for- 
zata s6 vogliamo, ma ‘valevole sd inebriate 
pel momento gli' suîmi prostrati: 

Non ci faremo ‘al narrare per' esteso 18 
scone strazianti della ‘Separazione di Lio 
nello: dalla»sposae dalla madre, hè quell 
di Livia dal padre’ sro; Dia 


non 


(Contibiua;) 


ST 


diranima durava da molto tempo. Si 
la delli rimiglia della celebita yi olinista 
ina Tua: N 

îiota (che la piccola Teresina 
altiAtiata e percossa.dal padre, è la 
îpa, due anni or ‘sono, ebbe ad occu- 
Shia di invocare provvedimenti. dall’au- 


Ki 
Mando Ja Woa doveva fare il suo giro 
covin-Germania;-si fece dimtutto è 
Ul rise perchè non fosse: accompagnata 
Dadte, Uguali vessazioni pare venissero 
le stila micunma della Teresina; ad .il 
lTua avova in :ci0\ per Valida, au 
Riria la propria madre. 
Liri l'atto DONE trovavansi sole a Mul- 
0, SUOCSra è, NUOra. La. Teresina è a 
i Ja marchesa Cova, edili pa- 
oa visitarla, 

due donne le solite scene, 
volta al più, alto grado di 


Sifono fra 
Mate questi 


Rperazione P î 
gnora Marianna Tua, madre della 


Î li, non seppe Tesistere.ad. una lotta 
llutta ed inpari,. ey decise; di finirla colla 


isione, tante, volte presa,, ma 
donata, per,.la presenza; della 


A una, 
Miopro abba 
Ilia (he amava tanto. 

Teri pra sola, la, $uocera, erasi, recata ® 
&li, e pofò compiere il suo, destino, Prese 
lifagiaro,,, Si chiuse, in camera,» 
Quando Ia suocera ritornò, 6 .cercd la 
lotà, si froyà dinanzi. ad un cadavere 
Fipidito 


passate 


attrica. Fra .p909 DAS 
N noi le 


5 cominciergino , fia 
del Consiglio di, città, je 
{erano i consiglieri, un po’, di luce 
invece delle fiamme, del gas che 
fto tento caldo... Specialmente, per. il 
che va in, galleria? 
mo come hanno fatto î loro colleghi 
Sî sono lamentati, che, col. gas 
era troppo calda, soffocante 
iiizienice p che per questo, mon poteyano, 
ittitipare alle sedute serali. 
Ric Gita allora ha pensato di il- 
dif sala, a. luce elettrica ed, ha 
fitto g)i studi in, proposito. 
bherz a parte. Le, questione del, gas, è 
ila Juce elettrica, merita; il più. serio, 
To Windio più coscienzioso; ed, accu- 
ivici reggitori, 
10 che lo si farà. 
to Hilodramatico.,, Questa 
\ompaguia, (Triestina, rappresenta 
tre scene del Silla, lavoro che, 
no. fu troncato mestamente con la 
rai povoro, Cossa. 
} rammenti di questo lavoro, già, udito 
sesto scene, offrono, un, interesse lette- 
he non può, ia meno, di attirare il 
nfelligonte della nostra cittadinan- 
la brillantissima,, comedia, del 
iderio disperato, per, 665 
buon cuore, uno dei, yecchi ; guar 
dall’ esilarantissimo, Belli-Blanes. 
ventura, settimana, una + novità: 
Billa Sungfrar, di Ulisse Barbieri. 
Politeama Rossetti. Il, pro- 
brama era iersera, variato, (e. gli artisti 
© onorare. il seratante  Pinta,,.ci,, misero 
serata 


paric 
Inblico 


Bicar 


impegno, che. la riescì ua 
i artente. 
Jl teawo sera, affollato. 
Alla signorina Matilde, da parte degli 
ubiticés,, furono. porti, quattro, gruppi di 
ini, una corbeille, un corno d’abbondanza 
n cuscino ed un bellissimo mazzo. 
(Gli applausi poi... da non, potersi | enur 
merar 
Radunanze di controllo mi, 
litare, A sensi di leggo, tuti ri,,.soldati 
n permesso, di riserva, dello truppe di 
luora 6 di mate, compresi i volontari. per 
anno ai quali fu accordata la dilazione 
al servizio di presenza; poi,i,soldati.della 
tisorva suppletoria; arruolati. a, tutto) il 1882, 
ilovrento comparire col passaporto; militare 
alle radunanze di contrello. che si terranno 
molla Caserma di marina al Lazzaretto 
yocohio, alle ore 9.a. m. nel seguente.modo: 
Al 1 620ttohre p.y, dovranno, presentarsi 
oldati che appartengono alla i; ramarina 
il guorra secondo, .l' iniziale; del., loro .co- 
ome, e precisamente: Aly4. Ottobre dalla 
Jettora Ayinclusivamente alla, N. Al12.0t- 
lobre dalla lettera; O alla, Z. 413 eld 
Ottobre i soldati che appartengono aglitii, 
vr reggimenti  d’infanteria, nel seguente 
modo: Al 3 Ottobre dalla lettera, alla 
M. AI 4 Ottobre dalla, lettera; alla 4; 
1 5 Oftobre tutti gli, altri soldati, appar- 
tenenti ai battaglioni di,caceiatori, ai reg-, 
gimenti. di, cavalleria, , artiglieria; d'ogni 
del genio, a;del treno, militare, vai 
siti degli stalloni o delle, montuxe,; sal 
po di Sanità e delle sussistenze militari, 
Alla comparsa ;al controllo vanno: esenti. 
Mi coloro che durante il correate anno, sil tro- 
vavano al servizio, attivo, 0,che hanno ras- 
tito alle manovre; i soldati che, termi- 
i appieno la capitolazione, si trovano 
0) ‘aghi. publici; quelli che. stanno 
lai © condanna, o ‘sì, troyano sotto 
Laisizione, si istato d'arresto; i marittimi 


imbarcati col permesso dell'Autorità; i so- 
stitubijr désignati como talî mell’oltima leva 
militare, nonchè -le- reclute da-quest' anno 
non peranco richiamate al servizio attivo. 

Tuilseguito domanda di, presentarsi 
senza dilazione, potranzio essere dispensati 
ilal conifrollo gliffammiilati, come wpure i 
soldati’ stabili@nte dimoranti all'estero. 

L'ignoranza di questo avviso, che serve 
in luogo delle diffide di "comparsa, nom 
potrà | giustificare ,yeruno, degli obligati, 
alla comparsa; al; controllo. 

Bollettino ebdomadario, della mortali- 
tà. Settimana XXXVI da Domenica 2.4 
Sabato 8. Settembre, 1888. — Popolazione 
calcolata per la..metà, dell’anno in, corso 
146,357, abitanti, escluso. il militare. Nu- 
mero del morti; Maschi, 43, Femine dl. 
Totale 84. La mortalità annua; calcolata 
su quella; della presente settimana, sarebbe 
di 29,84 per;ogni 1000, abitanti:, Età, dei 
morti:0—1.anno, 17 —b anni 15 — 20 anni 
4--30.anni,9,— 40 anni, 10 — 60.anni 18 
2.80 anni 14)— oltre gli.80 anni 2) 

Beco le cause dei, decessi@ Difterite7 e 
Croup 4. Tisi polmonare, 23. Pleuro,pneu- 
monite e, :bronchite,8,, 1Enterite , 7. Apo- 
plessià, 1, Altre, malattie, 38. Accidentali 3. 

Settimana corrispondente;nel 1882: morti; 
62-—22.30, peragni (1000, abitanti 

I, giuochi dei, ragazzi. Nel 
pomeriggio di. Lunedì ilragazzino, di 40 
anni; MarcelloDidone, trastullavasi insieme 
ad altri, ragazzi sulla, riva. dels Canale, 
Nella corsa «che save, presoy scivolò! sul- 
l'orlo ‘e cade nell’aequay donde venne però. 
estratto. prontamente: da, un barcaiuolone 
accompagnato; alla, propria abitazione in 
via, scalinata. 

Corte; d)Assise..L' inserviente po- 
Stale Giacomo)|Zottic,; di Giacomo;  ammo- 
gliato senza: (prole, comparve ieri alle As- 
Sise per, rispondere] del: crimine. di-\abuso 
del potere d'ufficio eldella, contravvenzione 
dii furto: 

Le cose erano passate in questi termini: 

IL 25 Settombre, 1882, dì.itt ur. capitano 
Giovanni. Steffan,, presentò. alla Direzione 
delle ‘poste suna, lagrianza, sul fatto che una! 
lettera contenente un campione di stoffa, 
diretta valla; sua consorte» inu Viennarequi 
impostata il,.14 Settembre; recapitata alla 
destinataria, ‘col'timbro; 15° Settembre: do» 
yaya assere, stata intercettata! non solo, na 
anche aperta, (o \riposta, quindi. in altra 
busta, essendochè l'indirizzo appariva-seritto 
da.altra mano. 

Nel 2 Marzo 83 lia (Consigliere Pros 
vinciale. Mugenio Dr. Piligl sporse;' una 
oguale lagnanza per una lettera: contenente 
un viglietto della lotteria. Esposizione \di 
Trieste; da lui diretto alla propria madre 
mi Graz, constatando chel’ indirizzo vera 
stato scritto a matita evche:il timbro! po- 
stale aveva la data. posteriore di. mn giorno 
dall’impostazione. 

Tali operazioni non potevano!.esser ‘state 
commesse rche;da in addetto iall’uffieio pos 
stale, percui i sospetti, diretti primascontro 
alcuni degli impiegati delle Poste, si concen= 
txarono: ben! presto sulla persona dell’acen- 
sato, persla:rilevata somiglianza del 0a> 
rattere di lui. con quello degli indirizzi: 

Costui, fu quindi ‘arrestato, e ‘nella; per+ 
quisizione domiciliare-praticata si'ritvennero 
5, francobolli ch’erano statistrappati dalle 
buste. 

L'atcusato «è confesso; ev dichiara aver 
trattenuto anche; suna n terzay-lettera in 
Settembre; diretta a destinatario che non 
ricorda, lettera che poi distrusse. 

Di ‘più confessa dixaver intercettato in 
quest'anno, in varie riprese, 10:altreslettere; 
pen levarne i francoholli: 

In | base; cal) (verdetto, dei giurati, «il 
ottic! (ul condannato; a 18: mesic di] carcere: 

Brutto scherzo d'una pistola. 
Antonio Seliein d'anni. 18,1 dal Nabresinà, 
cameriere, mentre dilettavasi al: bersaglio 
con una pistola \necchia; questa gli scoppiò 
inmano e gli cagiouò, vuna»\ferita-lacera 
alla; mano sinistra; the lo costrinsesra 
ricorrere-all’ospedale» 

Gesta del coltello. Alla fin delle 
contese, salta faotì il piemontese” chevhel 
caso attuale, è Vimmandabile inquilino delle 
taschel divcerta, gente; ché; non: sa farne 
miglior. uso da quello;di scorticare la: pelle 


al. prossimo, oxdi tra: costalie: costà. 

L'altra sera ne restarono feriti due; non 
si_sa bene,;se [di (coltello! o di altrorarnese 
contundenta e puntuto; fatto stavlchèi glil 
offetti sono ji medesimi, e,.coltello 0 chiodo 
che; sia, certi così non dovrebbero»star 
nelle: tasche. 

JI primo; buscò il suo paio dî. ferite; in 
rissa; s'intende; una dispunta alla guan- 
cia destra; ed altra pure di punta alla linea 
‘ascellare sinistra. il facchino Coscian» 
cichAntonio/d' anni:31, da Barcola, abi» 
tante in S. Maria -Maddalena al IN;»336. 

Il,secondo è il facchino (Xioyanni Pestuti, 
d’anni| 25, abitantevin-Rena/nuoyavali Ni 
325,-che riportò due ferite di punta; una 
all'avambratcio destro.) ed valtra, al! dorso 
tra lalottava e la nona costola, ambedue 
con coltello. 


Raccomandiamo alle gnardie di p. $- 
una rivista tin pilerò. Ì 
Ogni giorno una. Dal barbiere. 
Trespolino va dal bar biere, che, radendo- 
gliVla barba, glivfa unotagliomella gola. 
— Acci.ughel urla ILrespolino. 
= E° strano, (dico il barbiere — Phil 
più vecchio rasoio ‘che ho îm bottega. 
— Maledetto! e non ha perduto nessun 
dente ? | 

SPETTACOLI. 

‘Peatro Filodramatico. Ore 3. 
Triestina. ,,Silla,,Don Desiderio® 


Politeama, Rossetti. Ore 8. Compagnia eques, 
tre F.lli Amato, ore 91, Miss Zaeo 


Compagnia 


—1_— 10mT_T—___—_uiù 


COMMERGIO E FINANZE. 


Îorsa, del. IL Settembre. In seguito 
Alle clifuse di jori delle Borse estore, pggi tendenza 
Poco ferma a Vienna Da 289! ri 
2884, (0' soltanto “vor Ma 6hiusa ini 
migliori ioni, da’ Parigi Vohindatasi a: 
Lombarde forrbries, dello 
Tteridite pintto: luta ;meno, forms 


Tram ‘ 
titti, a nome pure degli altri 
cipano agli amici e, conoscenti 


1 sotto 
Darenti, pari 
che 


DOMENICO..MORA« 
Capo=Olicina in pensione dell'Arsenale del Lloyd A-U: 
spirò [l'Artiloa' in Dio, munito dei conforti 
religiosi, questa Mattina alle ore sei. 

Il trasporto funebre avrà Itiogo Merco- 
ledì 12'tcorr. alle ore cinque e mezzo pom,, 
partendo ‘il convoglio fnnebre dalla. Salita 
al'Promontorio (Bagni Oesterreichér), 

TRIESTE, li, 11. Settombre 1883. 

Anna; Mora-Corem moglie 
Giovanni Mora Teresa Mora-Balestra, digli — 
Uribtiano Mora, fratello —' Giovanni, Balestra 


genero — Licia Mora-Baselli, nitora —'Filomena 
Mora-Balestra cogmuta. 


LUDMILLA PRIDAL 
d'anni 20 


dopo breve é penosa malattia 
notte (alle ‘008 ‘12, munita’ dei 
ligiosi. 

T ‘desòlatissimi’ zii Antonlo e Antonia, 
proprietari della ‘trattoria alla Pescheria 
nuova, a nome pure degli’ assenti‘ fratelli 
è'sorelle, nonchè il fidanzato’ Francesco 
Ipavitz, e tutti gli altri congiunti presenti 
vd ‘assenti; danno! il triste! ‘anminzio agli 
fimici e conoscenti. 

Il trasporto” Helle spoglie mortali” séguità 
Mercoledì 12, Bor. ‘alle ore 5 pom. par- 
tendo) il''tonvoglio funebre dalla’ casa N.'1 
Vit'‘Squero nuovo. 


TRIESTE, LI Settembre 1883. 


Sij prega ii essere dispensati da visite di\eondoglianza 


Spirò questa 
couforti te- 


Imprésa Zimolo Corso N. 37/6 Via Canale N UA 


un tiva e Ci iaia PS. Caterina 
Pu SMATFLILO, ina buccota di brillante 


Ricoyerà ma: genérosa mancia l'onesta persona 


che lo porterà al _,;Piccolp:“ (630) 

3 rit iMoregchino Iungo Lore, 
Fu smarrito stanca è cp Jo” porterà 
Al. Piccolo (034) 


Disegnatore 
sopriu Îl liano; |panno;y velluto, 
sogni nenimonili, Macchina, n 
‘lisegno [enti carta, Corso 28, 


Î 
ni Go metodo 
nell'istruire, | delle 
Onorario mi 
porta 9 


lingue. 
imo 


lianà, tedesca e 
Via Cattedrale N. 3 pia 


Si prenderebbe 


sù 
Piccolo 


Un ragazzo 


a costo in una, di- 
Stimita Paniglia tina: 
cli frenprenta TA Sivota. Tal 

(628) 
frova pronto | collocamento 
come, distributore, presso la 
libreria! Julius Dase (632) 


Am a e Iugne francaise par mie Pa 
Legons fine diplonise! via asi Fabbri 
veg pinto. 


(633) 
5 cio ti ver collova Ii 
Und SIGIOTINA, fuori sti) citava 
qualità di sarta, e) cameriera. Indirizz 
010,4 
x Uri e n per due, lezioni 
Soldi.50. alimese; tit Mai dali 
nina, nel levgère, abrivere, ‘conti? italiano, «te- 
desco: Dffente;s uElmery poste restanbè. 1 (835) 


î i in tutte Je materie 
Lezioni db inSegnamento 
scolastico; e. ripetizioni ‘ven= 
gonoimijfartità da una maestra 
‘assistente. Buvrler referenze 


Francia 4780 
‘conote italiano 
58.45 


ghe 


mese corr. 
Ottobre 760.00) 


7 
Nolò 
Catoni s1eGhi 


80%, 


an 98:00. 


i 
80,75% 


103-108, 


NUOVA YORK 10 S 
Cambio su Londra, 4 
ioim ato muova Orleans 9”: Pettoli 
ndelfia S 

Pip, lieve oCortificnt 142. Farina 410, 
116. Caffè Rio 99/,, Zucchero, ayana 609 


8/, duo. F 


grani 3! 


Napo legni 911, oftorti. 
nomina le 


Chi 
A Parigi Italiana chiusa 9M,54 
poleoni 5 

sterline 11 


Reniit L 
a°78.10 detta in argento 78,40,0 
ose 4°/,86.90 
Staramaritaliant ‘80/7, ©8975 

Mercato Prodotti 


x primi mesi 61 


Formentone 
ati Uniti 1400 


Affari nulli in 
sn Ai Berlino! 


Ttali 
hutsde 


9.00. 


va in carta; 77.90 
GARendita n- 
.--. Credit 289.1/,.0.— 


Ù 
PARIGI 1J. Fa 
PIOttobrè lxmiksè 57230) 
imi mesi 60. 

. pe Ottobre) #1,10,1|p, 
mesi 


(Tempo annuvolato) 
ettembre, 


197, Cotoni Niovi 
Niiov 


dio 


reggio 


644, Import. i 


Emairizzo al Piccolo". cibo) 


A Rocco Bait. e Red. Pesp. 


Lift! piùno, 


IL DEPOFHIO MOBILI 
DELLA PREMIATA, FABBRICA 


Il 
ni HR 
uu Se TTATTZI 
; fa trasiocato al primo piano. 


pet. PALAZZO, RISTIC “MQ 
‘e VIA DEL TORRENTE N, 10. asa 


peo ce @@oeliÌÙ\ATy{}.|E: 
| Da ftt 


m Tip, Amati. 


quattro striuze aumobigliate 
Netf 


in, piazzo Nezozia 


IO ife MLA I pre SEE 


È USCITO 


L’INEV 


Contibne .le seguenti illusti 


ITABILE 


La. Re- 


NI) 


gata Figucino, del. Tergesteo — 
Dimostrazioni — Caffè, Orientale 
Previdenza — Effetti, del 24, Agosto 


— Storiella intima. 
Nel testo: Preso nn, po di fuoco 


La donna impiegato - 


— Confronto 


La Kellerina 
ll campanello, elet- 


trico — Stagione teatrale — Un esame 


| CR 
Piazza della:B 


VIA ‘DELLE I 
di consaltazioni ilalle 


UV 
| BANCO. 


Fazzoletti: 


nolain in tutti; i colori, a 
60, 


Golossale ‘assortimento 
MAGLIE di dana 
MAGLIE di totone 
MAGLIE, di hayella. 


I NEGOZIO VIENNESE", 


Vendesi apsoldi @ in 


70, 80, 90, tha, 
70, 1.80 in poi, 


ETSS 
orsa 602-604 


fil! 


orerl& allevi spor 


1 aL a i a 


A SOVVENZIONI 


sopra effetti e titoli publici 
VIA FONTANONE 
der: DI. 10,I. piano, 0 
Rimane, aperta 
[dalle 8 ant/«aile ‘8 pom: (85) 


Wal'Filiale 


9 e 
MOBILI mine 


della | Fabrica 


VIA |DEL-TEAFTRO (Tergeste0) 


apre, panesovrabibibudanza? di mail 
VENDITA PER STRALCIO di tattegl 
imasero invendute durante l'i 


che r 


rifornire completamente 
qualilo) ottomane Hutch! rridopei 
e (confezionate solidamente, arti 


{ran 


dualità UL mobili da ebanista. tapp 
1 'modlicissimi. 


pid: 


uma: 

mobiglie 
jone per, 
100 CAMERE, fra le 


Qin 


o (dk, dazio, Grande deposito, ogni 


fiere A 


“20 (80) 


Th PREMIATO STABILIMENTO 


FLORICOLTURA e ORTICOLTURA 
di (10) 
BORTOLO..VODEPEVIZ 


fa traslocato in 


Piazza Piccola, N, 3, dietro, il 
i Ghi 


Nori fi 
ne a» pres 


hi 


Paltizzo” Mmiicinalo 


i Alb i ira di 


di 


